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TORINO, 27 FEBBRAIO 1875, 





Il Piemonte e le ferrovie. 


Gi sorivono : 

Finalmente! Pare cho lo nostre popo- 
lazioni comineino ad apprezzare, dopo 
circa sei %nesì, di esersizio; 1 vantaggi che 
trarra potrabbero dalla ferrovia da Torino 
a Savona. 

Giò vione dimostrato dalle. frequentis- 
aiue lagnanze sol pessimo sercizio di 
detta linea, sulla quale i treni ordinari 
impiegano quasi sotto ore, fra ‘Torino e 
Savons, e quasi sel ore Il treno che per 
ironia si dico diretto , mentre in quattro 
oro a mezza potrebbe complersi il tragit-| 
to. — È dimostrato dall'impazienza colla 
qualo si aspetta che sì inangori il servi 
zio telegrafico ad uso del pubblico in 
tatte le stazioni di detta. ferrovia, le 
quali casendo provvisto delle macchine 6 
doi tolegrafisti pei bisogni della strada, 
non si vedo ragione perchè non possano| 
lasciarsi fanzionare anche a pro del: ri- 
‘spettabile pnbblico. È dimostrato infine 
dalle frequenti sollecitazioni che si odono 
perchè sulla linea ripetuta venga fatto il 
servizio dello merei a piccola velocità. 

Ma sgraziato Piemonte | Anpettò per 
venti e più anni questa benedetta. ferro- 
via, e poi doveva, dopo sel mesi d’eser- 
oizio, sentirsi dire, cho. nelle stazioni , 
siuao principali o eerondarie , mancano 
le opere necessarie al detto ultimo ser. 
vizio. , 

O proveggenza inaudita !! Si dà mano 
alla costrazione d'una via ferrata tra una 
città indstriosissima, qual è Turino, ed 
nu porto di mare, e non sî persa alle mer- 
oil Le son cose che hanno dell'incredibile, 
eppure sono fatti, in forzn\ dei quali do- 
vremo ancora attendere tre, quattro, cin- 
que mesi (e bastassero!) prima che le 
meroì possano valersi di questa tanto so- 
spirata ferrovia. Ma confortiamoci colla 
speranza che ciò avyeoge almeno entro 
la prima metà di quest'anno, el intanto 
indaghiamo , studiamo seriamente come 
trarre i maggiori vantaggi. possibili da 
questa arteria ferroviaria veramente pie- 
‘montese. 

Noi indicheremo sommariamente le i- 
doo che 
pol ai comuni, alle provincie, al com- 
meroio sopratutto il vagliarlo queste i 
deo; discuterle od syviarle con energia 
di propositi all'attuazione. 

Auzitatto è indispensabile ché si ‘ese- 
gulsca il tronco, cni è già tennto il Go- 
verno, tra Bra e Catmagnola, Con esso 
tronco non solo si darà il dovato appa» 
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Mentre si discute vivamente sull'aboli- 
zione della pena della morte, il giovane 
macellaio Cavalli Giovanni da Sin Sal- 
vatore Monferrato vuole ad ogni costo che 
‘ai mantenga, e dappoichè non vede l'an- 
torità a prendere disposizioni per. impio- 
care il suo offensore Cane Pietro, lo ne» 
eldo egli stesso in concorso di alcuni suol 
amici. 


Come già v'accorgete, lettori carissimi, ' 


presentano più ovvie, e starà | 








pra enni Fanresinai 
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Garzia & Aostria. 


[ganiento alle giuste ragioni e alla finora 
fristrata aspottativa dei comuni di Car: 
‘mognola, Sommariva o Sanfrè, ma sì nc 
corolerà di 11 chilometri circa la dintanza 
tra Torino ed il porto di Savona, 

È del pari urgente cho a Savona sia 
ostrutto il breve tratto di non interi 
‘due chilometri tra la stazione attualo e 
le calato del porto, tratto che. compreso 
negli anteriori contratti di concessione, 


venne, non si aa il perchò, fatto sparire 
nell'ultimo. 


Non devono poi laseiaral in non cale i 
bisogni dell’ importante. mercato della) 
ittà. di Carignano, la quale per più anni 
fa lasingata d'ana stazione sulla ferrovia 
‘di Savona, o pol si vido lasciata nell'ab- 
baudono. Forse nell'attuale, stato di 
dose sarebbo follia sperare la costruzione 
del già progettato prolangamento Car- 
tnagnola-Carignano-Torino, ma crediamo 
‘nsnai agevole di soddisfare allo aspira- 
zioni. giuatissime di quest'ultima città con 
modicisalma spesa e coll'ottenere nn no- 
tevolissimo benefizio anche a pro. della 
cospiona ‘elttà di Pinerolo, e di tutta 
l'alta vallo. popolatisaima del Chisone, 
abbreviando consideravolmente le distanzo 
tira esse ed il mare. Ciò potrebbo conti 
guirai con soli 18 chilometri di nuova 
ferrovia da tracalarsi da None a Carl- 
Iguano, © da Carignano ‘a Carmagnola, 
‘avvertendo che per talo ferrevia sta già 


bell'e preparato il ponte sul Po tra le 
dette due nltime città. 


Che dir poi dello lnngsggini che si 
frappongono a collogare l'importante città 
‘di Mondovì colla linea di Savona a Ba- 
tis 0 a Carrà? Sappiamo. già da granl 
tempo cominciati i lavori di quella bre» 
Vissima 6 utilissima diramazione ; ‘ma 
‘quando li vedremo ridotti a buon: te 
mine? Se ne affretti quanto più possibile 
il momento, giacchè gran guadagno do- 
yrà ritrarre il commereto di quella citià 




















mare, mentre ora per. accedervi debbo 
percorrerne 150, del quali 20 con carri è 
Vetture ordinario. 

Vorremmo anche ‘chiedere a quei di 
[Caneo perchè non si decidono ancora ad 
'avvicinarai al porto di Savona o col 
tronco da Cuneo a Mondovi, o con quello 
da Fossano alla stazione di Dogliani 
Monoliaro: ma è noto com’essi abbiano 
posto lo loro speranze sulla. vagheggiata 
{ferrovia di Nizza. Può certo esser. questa 
‘un'idea seducente sotto certi rispetti, ma 
‘quanto all'utile, ed alla convenienza ma- 
terlslo pel commercio del nostro Piemonte, 
nol preferiremmo. traffisare con un: porto 


{nostralo e più vicino, che mon con un 


porto estero e più lontano di un 15.0 20| 
‘chilometri, senza tener conto che 1 la- 


consegnarel alla porta per. poter entrare 
(nella sala del ballo, 

Quantanque il Cane Pietro, giovane di 
‘anni 19, non avesse ricevato alcun Uf- 
glietto d'invito, sì presentò ciò non per- 
tanto alla porta per essere ammesso; alla 


festa. 

— Hai il biglietto d'ingresso? gli do- 
manda il Cavalli. 

— No, non l'ho, perchè non me lo hai 


I mandato. 


— Se non l'hai, vanne pei fatti tuol: tu 
non entri. 


— Questa è soortesia; ma tien bene n 
‘mente che il pan che si dà, ei rende: fra 
‘due anni sarò anch'io coscritto: st darà 
‘anche allora nua festa da ballo e ti ac- 
certo fin d'ora che ta non -sarai am- 
messo. 

Cavalli dà in nno scroscio di risa e il 
Piotro Cano , tutto mortificato , sì ritira, 
va a trattenerai alquauto nel caffè 6 poi 





dee ii Srna to 


dal trovaral a soli 80 chilometri dalli 


hi 





sie 


vori per avvicinarsi al porto di Savona 
‘Bi avrebbero compiuti in brevissimo tempo 
‘e con piecola spesa, mentre per la linea! 
‘di Nizza cl vorrebbero capitali. vistosia» 
Bimi e mon pochi aunî di tempo. 

A questo punto ci par di udire un'ob- 
biezione, che è quella, che ai incontre- 
rebbe da parte della Società dell'Alta 
Ttalia, Ja quale, come anche i fatti. lo 
‘dimostrano, sarebbe sempre opponente al 
moltiplicarsi di nuove ferrovie nel nostro 
Piemonte. La difficoltà non manca certo 
‘di ensoro seria assai; ma noî domandiamo 
‘® nostra volta se non. vi sla meszo di 
sottrarre il paese da una apecie di tutela, 
‘da questa gravosiesima pressione che l'Alta 
Italia eseroita contro lo. svolgersi delle 
nostre industrie e del nostri trafici; do- 
‘manderemo como possa consentirsi ad una 
[Soefetà tanta padronanza. Questa (è ai 
(stione gravissima di cui deve preoccn- 
parsì seriamente ed urgentemente il! Go- 
verno, il quale, se da nn lato trovasi in 
necessità. di aggravare la mano sui ‘con 
tribuenti, non può dall'altro permettere 
‘ehe si inceppino, che si tronchino lo fonti 
‘dallo quali i contribuenti stessi possono 
trarre i mezzi di sostenere i carichi sem- 
[pro crescenti © devono pure preocenpar: 
(seno gli amministratori ; gli nomini d'af- 
fari, 4 deputati delle nostre Province, af- 
fine di non Insciarci preoludere Ja via a 
‘quell'avvonire più quieto e ridente cul le 
natarali risorse e la svegliatezza delle |(‘ 
Popolazioni, non ehe i larghi saorifizi‘so- 
tenuti © che tattora ei sostengono , ci 
fanno ragione di sepirare. 


‘Genova, î5, — Fiisim o Peristento 
cade lango tutta. Ja giornata di ieri tale 
[quantità di meve da rammeni 
delle, Lombardia 

giò du noi al è 
montana l'accompagnara. La circolazione 
‘rotture @ degli omniZuo fa sospesa, ed i tes: 
tri perfino furono costretti ‘al riposo perchè la 
tireciszione: per le vis era difficile © porico. 


















peg: 
una violentissima tre- 











ATTI UFFICIALI 


er 
La Gaizetta Ufficiale dal 94 febbraio roca: 





1. Un regio decreto 
[gennaio, che: fissa in la rotta dei, con- 
EOS a ea cale di ends di Reset 

2, Nomine è promozioni nell'Ordine della | 
Corona d'Italia. 

5. Nomine è proneziini nel R. esercito, 
nel portone de pesi e misure ol personal 
Biudiziario. 

4. Decreto ministeriale, del 29 feb- 


braio, che contiene il regolamento’ dell'esume 
‘di licenka liceale. 


Lo, (n. 2088), del 31 








Cronaca Cittadina 





e 
Ca ‘agrario. — Lu conferenza 
di venenti sera fo tenuta dal prof. Perroncito, 


mia: le vispe vendemmiatrici ed i gio. 
vani vendemmiatori, fra i quali JI Cano 
Pietro, gli chissero il permesso di din 
‘zare nelle ore pomeridiane di quel giorno 
‘alla cascian dotta Monticello, 

— Balloreto poi domenica ventara in 
(casa mia, quando vi darò il pranzo della 
vendemmia, loro rispose il Panelli. 

— Quest'oggi non sappiamo che cosa 
fare, prese a dire con cera buona e sup- 
plichevole la. contadinella. più benevisa 
[al padrono ; ci permetta di ballare al- 
(meno per win paio d'ore: 

— A to nego nulla, carina, le rispose 
il Panelli, guardandola con occhio bene- 
Volo: e lisciandola leggermente coi polpa- 
ntrelli delle dita sotto il mento. 

— Grazio! grazie! signor padrone, dica 
la graziosa fanciulla salterellando per 
'contentezza. Pietro, Pietro, 
prendere l'organetto; balleremo, 
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pi Ania i ricono Lia Tigorata ©, FAVILE € Ge, 

Eroi cn parati pont atruint 
cin portal. 

preso il Aso asi" Toserzioni dere esere aticinita 





correte a 





it quale presentò alcuni preparati miorossopici, 


crittogama dominante sulle ‘erbe di foraggi 
di talano loval 

‘danni ‘che ne derivano, indicando, quali 
mexsi di proveni 





sno) 






dapprima del fonbyz dispar del- 
faleno, cho è comnnissimo nell 
‘campagne © reca, gravi danni all'ogricoltar 
‘obtrendini di foglio di ogni pianta feattifer 
ed iu ease deponendo i soi ovpli avvilappati 
(i peluria, gialliccia, Devesi raccoviaudare agli 
‘igricoltori di distruggere colla massima core 
juesto jnnetto che si propaga con meravigliosa | 
fecondità potendo ogni femmiua pertare da 100 
‘ad 809 oro. 

Piu dal 1851 il dottor Selva osservò. noa 
epecio di crittogama. nelle erbn de' prati ysras 
[Graglia e Santhià, che poi sempre )più si dif 
fase, epecinimente' fra ie graminacoe. 














[come latuggino bianca, in marzo od aprile; in 
iaggzio si vrsaforma in crosticma dura, ‘Lo 
‘a infetta intisicbisce e muore. Lu critto» 

fa descritta sotto nome di epicioe tipAina 

può presentare 











‘della nua forinazione 
Per evitare la frattifica» 
‘cevolisnima; crittogar 
Altro rimelio che’ l'estirpazione. dello piante 





Lunedì lo stemo prof. Perrancito. discorrerà 
[Det latte nell'economia rurale. 








‘> Consorzio a!imentario, ita- 
Mano, — Lh Direzione prega. caldamente 
tatti gl’inseritti d'intervenire. numerosi domo. 
ica 20 febbrnio, allo ore 2 pe ala vede 
Roma, n. 8} piaxc 1°) nella quale si farà 
la distribuzione del regolamento. 
Dei primi 500 ecci confermati come azionisti 
'etettivi, sarà stampato elenco col titolo di 
promotori ppi del regolamento generale, che 
ls primo 190 società. aderenti al Consorzio 
compileranio; 

Di più i deliberò di faro'esegolre tre grandi 
‘quadri per comsersarli ad eterac memoria, 
contenenti: 
1° Totti i ritratti in lotografu dei primi 
1500 veri azionieti; 

2° Tatti i ritratti dei presidenti delle pri- 
‘me 100 società che. aderiratno,  compreno 
o cho bauvo di già mandato Îa loro. ade- 














8° Tatti quelli deì benemeriti. del. Con-] 
sorzio. 

B. Si avverto che tutti i non intervenianti 
[dowenica, se non interverranno prima del 15 
marzo, non earatuo più considerati: como ame 





Ta Direzione. 


< Fotografia, — Il pittore. Fraucerco] 
'Geata. (vin Barbaronx, N. 5, p. 1°) ha fatto 
luna scoperta, por riprodurre le fotografie pi 
(cole in grande, mantenendone affatto la somi: 
(glianza. Egli dà il lavoro, guarentito, per 
Bolo Lr Abbiamo visto ma seggio del ano 
lavoro, 


Cronaca bianca. — Ci scrivono: 











più frequentati di Torino, dimenticai su d'an 
[sedile un portarogli contenente titoli d'una 
[cospicua somma ia ‘biglietti della Banca Na- 
zionale, Mero di già allontanato d'on cesti. 
naio di passi, quando vidi un signore. tutto) 
trafelanto insegnirmi, che avendomi ricono 
sciuto pel vicino del caffe di pochi istanti pri- 








— Che biglietto dinvito!... 

— Ti domando se l'hai; 59 non l'hai, 
va per i fatti tuoi. 

— Per questa festa non vi sono bi- 
gliotti. 

— Se non vi sono biglietti, tn non si 
[entei. 

— Sti forse tu il padrone? 

— No; ma il padrone mi ha fatto di- 
rettore del ballo, e con ciò, ta qui 
non bullerai: il pan che si dù si rente. 
—Io non bado a te: li dentro c'è la 
mia amante che balla, voglio ballare con 
lei. 

— Se vuol ballare con te la mando 
fuori, ma in saln non ballerai, te lo ac-| 
corto. 

Per tal maniera gli animi dei due gio- 
vani s'inaspriscono, © si a 

‘alle manî, quando giunge il nipote del 








tavolo fotografiche ed'erbazii, relativi ad una 


del Piemonte, èd nccennò ai 





Compare enll'iltimo nodo superiore dell'erba; | 


nol 
w Tori sera, trovandom$ in ua caffé dei non] 


per venire 







Te gem 16 di ogni mese, 
Uoaa: 


inisa fatatto IL: portafogli smarrito, 
rifiutando qualangue "ca pensò, 
(eoltanto dopo Je più vive mio pre- 
(ghiere) essere certo signor ‘Ferrari. Giulio; 
Impiegato presso }'Arsenale di cantrmione di 
o null più, evitando ogni. u'teriore 
« Lo specchiato . gulantibiiò” è_ meri ‘evo 
‘segnalarlo al pubtliox per l'atto Ponesti: cha 
lo ditiono, mos de tempi quali seno gli 
Pattoati. 


« Scusi del! distarbo, on mî nieghî an ta nto 


favore, © mi creda. 
(Segue la: firma): 


@Orribile disgrazia. — 05 vie) 
fintato;che ieri, in piaszs Vittorio Emanuele, 
ini, fratello; 6 
pracipitas 
si getta 

































Questa mattina sarebbero stati trovasi: me 
Po” due piecoli cadaveri. 


Concerto di mnslea, 


‘domenica; ua io 


vrpo di ziusica, del presidio died 





{| concerto nlla, piazza Vittorio Emsntelo dalle. 


ore: 12,112 alle 2 pom, 

« Accademia filarmonica. — Do- 

moni, alle\2 pom, nvrà luogo nel: gran salone 
l'Accademia Pilarmonica una di quelle ge- 

ialiesima feete musicali cho incontrarono 0o- 

tanto favore negli anni scoraì; 

Eccone il programma: 














‘Scuola gratulta di tedesco e| Hommel — Sestettà in re mirare, esegnito: 

‘l pianoforte e con’ strumenti. d'arco, dai va- 
aloni gratnite iu quello linguo tutte le dome- [lenti profewori G. E Marchisio — Bertuzzi — 
niche dalle ore 9 nat. alle 19. Via Ceronia,|Gariani — Caselle — Tirelli © Conti. 


Clardi — Concerto per finuto con. accompa- 
‘namento di pianoforte, ssegnito 

nori Beniamino o @. E. Marchisio. 
iatti — Concerto per violonealto ‘0. piano» 
forte, esegnito dai profeesori Caselia. eG, E 
Marchisio, 

Liste, — XIII Rapsodie Hongroise, solo per 
‘bianoforte, eseguito dal professore G. E. Mar: 
‘chisio, 

Mendelssohn — Settimino in so7 per piano. 
forto, stramenti d'arco @ il ito, esegnito dat 
predatti professa: 


© Tentri. — La compagnia Pietriboni 
Foplicherà questa sera, a richiesta generale, 
fl tanto. spplaudito. Egointa , non quello per 
[progetto atribnito al sonno Autore veneziano, 
ma L'amante di se medesimo, l'autentico , il 
[Yero di Carlo Goldoni, che it ‘due sere di ra 
prcantazione scio rode siartà nol pu: 

del Gethino , perchè molto ben recitato. 
[du quei bravi attor 

— Questa sera si rappresenterà per la prima. 

folta al Carignano, dale compagnia Poilli 
la nuova commedia’ in 8 atti di Vittorio Bat 
ezio, intitolata : Procelta dileguata. 
— Procedono di emscesso in auoceso af Ros- 
siaî Ze fle povre di Pietrncgua, commedia che 
è sempre recitata (con grade 'impegan dalla 
‘compagnia. Gemelli © Cherasco. 

— Progrediscono pare di b>ue in meglio gli 
‘ffri delle compagnia Dnss © Pompili all'Ale 
fieri, la quale è ogni sera visitatà da nune 
toso' è scelto pubblico, che si mostra nudi» 
fatto della produzioni ‘e degli attori. Domani 
ra ni esporranno Z promessi Sposi, drsmna 
tolto dal tolebre romanzo di Alesaro Mea 





profes». 







































E neviea di nuo, 
furiceamente ! basta ! basta 1 


nevica fu- 





Morti in città è territorio 
èraunoiatt all'ufficio dello stato oivila 
fl giorno 25 febbraio 1876, 
Sodano Gennaro, d'anni 91, di Napoli, mi- 
€ 





A' tale ora si presentarono ‘alla. porta 
per entrare li Cavalli Giovanni, Davito 
Francesco, Daroda Carlo, Porzio Giovan- 
ni, Rossi Carlo, Pellottiari Celestino. 

Il Cano sl fa loro innanzi. o domanda 
#6 hanno il biglietto d'ingresso. 

— Noi entriamo senza biglietto: riti- 
tati, altrimenti ti rompiamo la faccia. 

Così disendo irrompono nella 
senza badare ad esso Cano, che la face: 
(da direttore, del ballo, abbracciano Je 
ballerine più belle e saltano a loro pin- 
‘cimento. 
— Ci vnole un bel coraggio a venite 
‘al nostro. ballo senza essere invitati, e 
ballare colle nostre ragazze più belle. 

— Tai, brutto mascalzone, dico il 0a- 
valli. 

— Voi, ballerine ,, non danzate con 
loro. 








padrone, Panelli Giuseppe , il quale con] Ciò sentendo i nuovi arrivati, si ay. 


‘drone ci hu dato licenza. 

Pietro Cane va a prendere l'organetto: 
[ai mona; sì balla, ni sta allegri, ed il 
‘geometra Panelli per rendere più bella la 
festa fs portare più bottiglie di generoso 


bei modi cerca di tranquillizzare il. Ca- 
valli ed il Pellettieri, e quindi dato loro 
‘an buon bicchiere di vino, li rimanda in 
seno. 

Dia grazia del giovane Panellinon snc- 
lcedè altro guato; ma ciò che non avvenne 
in quella domenica, avvenne nella dome- 
nica successiva, cioè al 21 dello stesi 
mese, dopo il pranzo della vendemmia in 
lonza d'abitazione del padrone, 


ventarono tutti addosso al Cane, lo mal- 
trattarono caricandolo di pugai, finchè, 
lobiamato il padrone, esso venne © rista- 
bili l'ordine, facendo entrare i nuovi ar. 
tivati in altra camera, dove loro diede 
(da bero e poi li progò di andarsene e di 
non più ritornare. 

Quei giovani obbedirono el a malin: 
tore se ne. andarono coll'intendimento 
‘però di ritornarvi, © difatti vi ritorna» 

Dopo il pranzo, dorante il quale si libò [rono mezz'ora circa appresso. 
‘abbondantemente, si priusipiarono lo dan-| Alla loro ricomparsa il Cane fremeva 
lzo © ai danzò tranquillamente sino  alle|eà i amol avversari, capitanati. dal Ca: 
ro 10/di motto. valli, non potevano contnerai nella pel- 


il fatto che sto per raccontare non manca 
d'interessamento anche sotto l'aspetto! Dopo d'allora Cane © Cavalli si guar- 
acolale. davano come cane e gatto ; ossia si 
Volendo i giovani coscritti del Comune | govano di mal occhio ; ma per nn souo 
ai San Salvatore (Alessandria), fra coi il circa fra di loro noa avvenne mal alonn»| 
aucnominato Cavalli G'avanni detto San- !chè di disguatoro. vino, . 
bijon, Davito Francesno detto Cicco, Da-| Cano avva voglia di vondicarei del-| La notizia che in Monticello ni dun: 
roda Carlo detto Rodin e Porzio Gio-'l'affronto ricevuto ; ma non n'ebbe mai|zava corse subito per tutto il puese, ed 
‘vanni Antonio detto Signorin, festeggiare l'occasione, L'occasione però presentonsi|il Cavalli Giovanzi, unitamente ad nn 
fl giorno dell'estrazione del numero per nel settembre del 1878, lsno amico per nome Pellettieri Celestino, 
la leva militare, divisarono di dare un| Nella mattina della domenica 14 set-|vi sì portò immantinente por. divertirai; 
allo e a capo della festa elessero il Ca-!tembre di quell'anno, il geometra Panelli|o giunto alla porta della sola incontrò il 
valli, il quale fece e m ricchissimo proprietario di San Sal-|Cane che gli doman 
lieti d'invito. personale, che dovevano vatore, terminò l'ubortora suo vendom:| — Hai il biglietto d'invito? 


va-a casa n dormire, 
























































Îitare — Aulisio Ross nata Stnardi, id 

‘di Torino — Audagnotto Ginseppe, jd, 60, 
Venaria Reale, contadino — Spech: 
50; ai, Venaria Renlo — Chiarsigno Fre'uccaea, 
4a! 59, di Ferrore Asti, sor/3°— fonia Gio. 
qiuns' inta Denis, id. 75, di Line, benestan: 
te — Caguole Hiilia, id: 16, di Milano — 
Sticca Virginin, ug. b7, di Poirino — Gino- 
chino Franc"am conta Giarbonelli, jd, 50, di 


76,f 

















Torino, solifvendola. — Trabusco: profemore 
cav. Gindotmo, id, 78, di Corpeneto, ancerdote 
— Zanone Toes, id, 99, di Borgostela, sarto 


— Più & riinori d'anni 


















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


‘a ietri 078 end. Livello dal mare: 
96 febbraio 1878, 








i li ant 
"Totale complessivo. nom, 16, dei quali a a Da È 
conscio num, 19, pegli Ospedali num, 6, non| 729° 0,8 2,9] 10014*B0{N di (a. f 
residenti in quonco umano ‘num. È. o 
Masito Blexiarata alii dello ciato evil | *294— 80) 215) 10016051/N da. (0. f, 
* loro 285 febbraio 1875, 05 
afaochi 8, fommine 11 — Totale 19. U0;7— 416) 9,7| 85/14%58'N 20, lvopert. 
GIUSEPPE MAGNO NAZARI. |%. 100. | 
| 514] 9,0], ostlu»59iN a. lsopert. 
Qeseò il‘ al'quosto meso la vita di can | 7909— B4| 3 a ao 
orto che a Giuappe alagno Nastri 101; | po 
Reso, figito nl cav. Pietro, che fu. presidente | “Jo | a;o| 56 oellas9|s a. N 
efiminate ‘nell'antico Seneto di Piemonte, e| ‘00 — 59 9.0 è (ponats 
Presidento anch'esso di ezine d'eppello, ci: [9 pom 





iti ben Gi anni di non interrotti uffici nella 
Iagintratora di Piemonte, sostonati per sl 
questo tenpo nei Souati di Nizza o dî Cs: 
sale 
Elba ingegno, bontà d'animo, dirittura nel: 
10 studio © trattazione della controversie. sot 
toposte al giudizio, con. faellità ‘dî. parola e| 
di vedute. È beno è nota come distintamente 
prosiodetto vari Circoli di Assisio i la, Be- 
‘ione corresionalo nella Corte di Torino. 
tane Magno Naruri a quella lxoga! 
muti tica di megisnt pleostea, l'quali 
“ per dottrina, © per rettitadins la più eorù 
Rolosa, e per quell'amore alle giustizia, che 
# la prima dote necessaria a chi compio il de- 
Îicato e santo ufficio di amministraria, furoto 
‘© finuo ragione di costante riverenza e fiducia 











che ogusiso trituta alla Magistratura vostra. {tv; 


E corna i colleghi videro osa. dolore, allon- 
‘nari il Nasari da loto per ragione di età 
‘en casi odono ora) con' ultro dolore la ne 
partite, da questa vita mortale, allora cho som: 
Brava che sarebbe per ristorarsi 1a selute al 
terato. da improvviso malore. 

Sia leggiera la terre che sarà salla sua tomba 
dove”î quattro distinti. figliuoli cortamente 
‘continuatori. di molti lustri loro progenitori 
nel prbblico servizio, e la sorella di essi, i 
congicati e gli amici. verseranno giuste 
‘grimo © porgeranno preghiera pel. giusto che 
Vi giaco. 

Ebbe il commend, Nasari dolori grariosimi 
domestici per Ja morte izunnei tempo dell'at. 
Forionata moglie | è del giovine figlio, uf: 
Aizialo di artiglieria, iepifato ‘eo puro ai 
ori dei fratelli all'amore del Ro e dell 

atri, 


‘Non mancarono pubbl 
negli ordini. Mauriziano: € 
talia, ‘o in parecchi. ordini stranieri, al Na: 
zati, il quale già aveva avuto Ja fiducia di 
8. M. la regina Maria Oristina. vedor 

“Cirlo Felizo. Neo ultima lau esto, 


























iucsonituo metsorotogiea, 


Disfuorlo tali'atfido eotercofozio, di ri 
ecazi dalla sara del 95 febbraio 1228 (or 4 
potsi)i 

Cleto generalmente coperto e piovoso; Neva 












730,8— 99 #0) selle avis a en 


Tompecatari estrema: al (minima — 9,2 
‘aotd in gradi contosimali I massima — 116 
‘Aogra ‘cadnta millim. 0.0 
Minimo dalla notte del 27 — 9,8; 





TOBIA IL LUMBERER 
Scene della vita del Canadà, 


(Seguito, vedi num. 57) 
— Quale? — domandò la giovanetta, 





— Lasciatemi il tempo di finire, miss Jo. 


[kanna; noi pure siamo franchi tiratori, e tut-| 
‘non abbiamo ancora provato tutti i ge-| 
‘nari di catia; no abbiamo lasciato nno, uno 
‘lei più divertenti, la caccia al jack-Zight, è 
Tre lo propongo. 

— Una caccia al jask-light! -— interruppe 
Johanon, — ma: essa deve aver Iuogo la 
notte? 

— Senza dubbio, — risposo sir Eni 
in piona notte e nel cito. più profondamente 
osenro che noi potremo trovare... È nua cac- 
cia fantastica come quella del Preyschilta, 

— Nella nott solamò la giovanotto. 

— Nella notto È — ripetà èir Enrico, — A- 
eta forao paura de fantasmi? 

— No... — disse Joban 
lappurtiane al genio del male! 

— Ebbene! — rispose sir Enrica avvicino: 
‘îose!e, — moi avremo contro. codesto, genio 
paventoso due armi efficaci: la presenza d'a 
fnagiolo ed i nostri fuelli 
Tale è la potenza d'na complimento. sul 
tore inesperto; d'una fanciulla, che codeste| 
(pocho fatili parole bastarono a dissipare i ti- 
‘ori dai quali era stata assalita Johanna, La 
giovinetta: now sognò più che l'esscuzione fm-| 
‘mediata della partita niln caocia ‘coî fanali. 

Nella seta sussegnente Bill fu incaricato di 
preparare duo barche, una destinzta a por- 
tare il jack, l'alta riservatà ai cacciatori. 
La giornata era stata calda ed’ oscura; al 











ma là noti 














— Oh no! — rispose. la, giovi'aetta: — mi 


d) Ri ‘atte all''Ossereatorio astronomico dì Torino |sento visi bene asceunpsgnata...,, Ho mio pa- 


[are qui‘accauito.. 

— Ed il vesihio BILI così ooraggiono.. To 
‘no vedo nalla di più dilettr.vole che lo ntan: 
‘dere tranquilinmente sulla. inezzauotte il corso 
un fiume profondo e lievemente rapido come 
è il Saint: Johu! 

È veramente delizioso, — soggiunse la 
fsacialJs. Non è vero padre mio? Guardate 
‘anello mosche luminone che ci danzano intorao 
‘tomo altrettanta ncintille!! Ma questa è una! 


meraviglia... Cho buona idea fa la vostra, sir 
['ntico! 





— Confessatalo, mias Jobanua, — rispose sir 
Eurico, — whanno di belle ‘cosa su questa 


terra canadese, e voi non ve le immaginavate!. 





Gli è che per compreuderlo: © gustorle bisogna 


‘giungere da un paeso uve l'imprevisto ba ces- 
sato d'esistere, 

— Quanta calma in queste foreste tensbrose! 
‘Quali misteri sotto queste volte oscure! — nog- 
Igiuon'ella sotto voce, — Per In prima volta 
‘comprendo io pure. gli splendori. d'una notte 
l'estate nella solitriline. 

— Quando queste foreste avranno cesasto di 
coprire sl suolo che le vide nascore— disso n 
[sua volta (sir. Earico — quando non vi sarà 
bià qui che campi, raccolti, ‘case, strade; 
‘giardini, come in Ioghilterra, 62 altî comini 
Hl cai fuwo insuliciorà l'orizzonte, vi sorge: 
anno forse dei poeti a cantaro lo bellezza 
"ella wolitudine; e sarò dall'interno d'una città 
Iaboriosa ‘e ramoreggiante che i loro cauti si 
eleveranno!... L''aomo è conì fatto: adagna quel 
(che possiede per rimpiangero quello che ha 
perdato;... Ma roi procuriamo: di non dimenti- 
[care il presente, e pensiamo alle nostra caccia 
notturna. 

Indi rivolgendosi n Bill: — Cessato di re- 
tnare — gli disse:— ritoranta jadistro e fate il 
taeno ramore che potote, Vi seguirò a ‘qual 
che distavza colla min barca, @ ee faccìo 
fuoco, voi vi fermereta... siamo intasi!.... Sopra- 
tutto vi raccomando il sicozio, toîss Juhsnan] 

Sir Eurico accese il jack legato alla prua 
‘tel battello occopato da, Jobants e da ‘suo| 
'badre; © tosta dipn il vecchio Bill lasciò è 
‘dere dolcemente tell'acqua i suoi du remi © 
stalloni 
Il goct brillava cime ‘au faro. Migliaia di 
tarsotierini |, somaro 0 forfallo dellu notte lu 
circonavano ‘in modo da dargli. aspetto del 
ole: visto a traverso un velo di nubi. Le due 
barche lontano. l'na dall'altra una cinquan- 
tina di passi |_a'avenzavavo leutamente salle 
‘aequo timpido del Saint-Joh, coperto eatrambe| 
‘dallo ombre proiettato dagli alberi della fo- 
resta, Ad ua tratto Bill cessò di agitare i suoi 
remi. 




















Ebbene ; che c'è? — chiese sottà voce 
il signor blameibosh... 

— O... qualihe cosa — rispose Bill. 

— Qualche cosa ?_— risse sîr Earico , ch: 
facera avviciuare ln sna barca n quella del 
(signur Blumeubucli per conoscere il motivo di 
tale fermata. — Che! cos'é ? 

— Qualche cose o qualclisinno ,, sol mio| 











@ Palmaria, Venezia, Firenze e Urbiuo, Do-|ginugere della notre neecuna stella si Mascid] niro — a È DS 
Silbauo venti forti da Tramontaza "e Greco |velero nel Srmsento. L'oscorità più profonda |Puate — ste sltoroee 1 vesio nervo; 
nell'Italia settentriozale è centrale; di Sciroco ‘eguiva etll'acqua. Ti signor Biumealoch a|! P.*' occhi sono bu:nî, signore. 

nella meridionale; Ponente maeitro fortisioo| 5 (Continua) 


@ Portotorres. Bi 
Mare agitato 
to. Probabili venti forti 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo wiedio di Roma) — 28 febbraio 1876, 

‘Nascera del Boe, ore. 7 2 — Passaggio 
al meridiano, dre 0 89 — Tramonto, 6 5 

Noscere dells Luna, 159 matt. 

Pisncggio ni meridiano, oro 6 7 matt. 

Trawoato; ore 10.17 

Giorno dello Lun 99° 

Uitimo quarto a 10h 41m di inattino. 












le. — Il termometro del mal umore minac- 
clava tempesta, ed ogunno se l'aspattave | 
da un momento all'altro. 

Di ciò avvertito il geometra Panelli, 
‘prudenzialmento chiamò a sè în. disparte 
il Cane 0 gli disse: 

— Bisogna che tu vada a casa. 

— Perchè andar via io, 6 rimanere] 
essi? 

— La prudenza vuole così. 

— Ma credo Ella che il direttore, del 
ballo debbs abbandonare il campo per 
‘quel mascalzoni? Che così dirà Ja. mial 
Matilde? mi crederà un vigliacco, mi cro- 
derà indegno del sno amore, mi scher- 
nirà! 

— Contro la forza preponderante non 
conviono mai lottare: devi usare pruden: 
‘a; hai bevato piuttosto abbondantemen- 
to: un po' di sonno ti farà del bene. La 
tua Matilde mon ti schernirà, no, lasoia 
foro a me: ewsa ti stimerà di più. 

— Che debba propriamente. rinnaciare 
‘all'ulterior divertimento! 

— Non rinunelorai a nionte, perohè jo, 
quando surai partito, leverò le danzo e 
tatto sarà finito, 

— Ss è così vado via volentieri; ma) 
dica Ella pol qualche cosa alla mia Mi 
tilde, lo dica che ls amo e che le voglio] 
molto ben 

— Non darti tanta premura. della Ma-| 
tildo: essa ti ama, lo to, e vedrai. come 
io aggiueterò bens lo cose. 

Cane esce per avviarsi a casa; ma to 
ato rientra, dicendo: 












lu figlia presero posto nella prima delle duo 


barche, © viciuo a loro s'ansise Bill, fl qualo 


. | faceva da rematore; nel ascondo battello entrò 


sie Eurico accompagneto du un canadese mol 
to esperto nell'adoperare i remi, Durante più 
‘di un'ora Je dne barche. disczsero il: finme 
l'una di costo all'altra; si trattava ora di sce- 
liere un Inogo frequentato dai caprioli. 

— Etbene, miss Johanna, — disse sir Eu- 
Fico, — trovate aduagne le tenebre tanto spa- 
ontose? 


— Signor Panelli, vi sono due dei com- 
‘pagni del Cavalli che mi aspettano in 
‘contegno minaccioso; ho psura andar a 
‘casa da solo. 

— Ti ascompagnerò io stesso. 

Così il geometra Panelli l'accompagnò 
sino al limitaro della ana abitazione ,, e 
poi, ritornato nella sala del ballo ,, poco 
‘appresso levò le danze come aveva pro. 
messo al Cane. 

Nei giorni successivi il Cavalli nell'o- 
steria e nel cafft menava vanti: diceva 
(di aver umiliato il Cano, di'averlo disoao- 
oiato dalla festa, di avergli preso il po- 
sto di direttore. 

Il Cane non poteva tollerare quei vanti: 
si mordeva nello dita per non aver po- 
‘tuto farsi rispettare in quella circostan- 
za, © cercava perciò il modo di vendi- 
|carsi 6 trionfare sulla tracotanza del sno 
avversario. 

Sapendo che il Cavalli andava a passare 
le sero in casa della vedova Panelli Ciara, 
[madre di una bellissima ragazza da ma- 
rito, chiamata Luigina, nel giovedì, vale 
[a dire alli 25 dello stesso mese di settom- 
bre, verso le ore 10 1/2 di notte, spento 
fl lanternone che rischiarava quella via, 
il apposta armato di lungo falcetto, a- 
lspottando che il Cavalli parsnsse, 

Questi non sì fece aspettare molto tempo; 
Vi paasò verso lo 10 3/4 ‘ed'il Cane 
alitolo improvvisamente, col falcetto di 
(eni era armato gli menò in fretta cingne 
lo nel colpi in direrione del capo e poi si 
diodo = precipitosa fuga; 
































La ferrovia fra Prato e Pracchia fu 
interrotta dallo valanghe; manohiamo per- 
iò dei giornali di Firenze; dei giornali 
‘di Roma qualcheduno arrivò per via di 
Pisa 0 Fylconara. 





Roma — (Corrispont. parlamentare). 
24 febbraio. 
(S) Anclie la Comeissione sulle. con- 





Fortunatamente il Cavalli: al riparò il 
‘capo colle braccia; ma queste. rimasero 
‘si gravemente vaglinzzato che 1 die dot- 
tori locali, Bava Francesco e Pozzi Vin- 
cenzo, dapprima temevano che l’arte fosse 
impotente a gnarirle, 

Interrogato il ferito se conobbe îl suo 
offensore, non esitò an momento a dichia- 
rare ed a ripetere più volte essere Il 
[Cane Pietro, il quale peroiò all'indomani 
cioè alli 26, fa dai reali carabinieri ai 
restato mentre layorava in una vigna. 
Dal carcere il Cano chiese più volte di 
[essere ammesso alla libertà. provvisoria; 
ma sempro indarno, finchè $ periti non 
fecero la relazione definitiva sullo ferite 
idel Cavalli, 

Nel meso di marzo 1874 i periti medico- 
legali riforirono che il Cavalli era fnori 
Pericolo 0 che ormai ni poteva diro gua- 
rito. Onde il Cane ed il suo difensore rin- 
novarono l'istanza per Ja libertà provvi. 
(soria, In qnale, dietro lo calde raccoman- 
dszioni d’influenti pereone, venne malaugu- 
ratamente accordata mediante la cauzione 
‘di 150 lire sborsate dal geometra Panelli. 
Ai 2 aprile, che era il giovedì santo; 
l'imputato ricomparve in psess con grave] 
dispetto del Cavalli, che oredeva di po- 
terlo far implecare, 

— Mi credeva, ei diceva ai suol amici, 
che l'avrebbero condannato a morte quel 
‘birbante; che non sarabbe più venuto ini 
‘paese, ed invece egli se la cava con poro| 
lo nulla. Ma so la giustizia è mite, saprò 
ben jo essere rigoroso! 




















\venzioni ferroviario cominola a dissentire 
dal Ministero, anzi dissonte nel ponto 
‘ove più al credeva che il Ministro tro- 
vasso negulto, cioè nel riscatto delle Ro- 
mane, Il risontto era ammesso general- 
mente, e lo fa anche dalla vecchia Com- 
llaiasione, ma pare che anche su questo 
‘ora, cominela nà elevarsi qualche dubbio, 
poichè i documenti otteneti dal Ministero 
sulla situazione delle ferrovie Romane 
rivelano che questo; sono in condizioni 
molto diverse da: quelle, che avevano for- 
‘mato la base e l'entità del riscatto. 


tengo che il resto di esso andrà peraria, 
‘è cuni i tro progetti di legge i più jm- 
portanti, cioè le convenzioni, la pubblion 
biourezza e ì provvedimenti finanziari fi- 
‘niranno per essere o respinti, 0. profon-| 
‘damente modificati. Che farà l'onor. Min- 


'egli se me accontenterà. L'on. Minghetti 
|è di facile contentatara, e tatti lo saono. 

Dopo il bilanelo della npesa, che non 
'ocenperà meno di altro duo nedute, verrà 
il progetto di legge sulla vendita del na- 
Viglio, che sarà frammeaso tra i bilanci, 
perchè, como altra volta vi sorisei, il mi-| 
‘litro della marina non vuole discutere] 
il sno bilanelo senza che precoda la di- 
‘scussione di quel progetto. 

È superfino jl dirvi che solleverà molte 
e gravi questioni , e già diversi marini 
afilano le loro armi. Ogni gindizio però 
‘nulla sorte: del progetto è prematuro, 
‘sebbene finora il vento che spira non sia 
[contrario al Saint:Bon. 

La relazione sulla pubblica sicurezza) 
non tarderà ad essere presentata, s l'ono» 
revole Depretis vi lavora alacremente, È 
‘molto probabile che la discussione venga 
anche prima di Pasqu 

Stamane la Commissione del bilanoio| 
‘ha approvato nna parte della relazione! 
[su Invorî. pubblici , © al riunirà venerdì 
‘per continuarne la disonssione, Una delle 
dificoltà sollevate nol seno della Com- 
missione mi ni dico che sia stata sui ca-| 
pitali che rignardano il personale straor- 


dinario che resta finora ignorato dal Par- 
lamento, 


È molto probabile che si obblighera il 
Ministero ad istituire un enpitolo spsciale 
nella parte straordinaria del bilancio per 
(sopperire alle spese per questo personale 
traordinario, cho finora è pugato dall 
fondo delle opere senza sapere in: chie modo 
(6 in cho quantità. E nom ‘al tratta di 
ina quostione: di poco conto, poichè la 


Spena dt questo personale aacende a duo 
milioni annui © più. 


Molti deputati finora assenti sono ar-| 
rivati, ed altri hauno scritto cho arrive- 
Fanno. Tatto fa credere che non tarde. 
Panno dippiù per recarsi al loro posto. 











La difterito infisrisco a Milano, In gennaio] 
[1875 si verificarono, propriamente nella città 
‘di Milano, 198 cusì di malattie contagioso, 
cioò 1 potecchia, 2 vafuoli © 184 difterici. DI 


[essi morirono ‘1 vainoloso, 1 petecchioso, 88 
diteatici 


Dal 3° gennaio al 99 corrente furono de- 














—E nol ti ufuteremo, rispondono. gli 
lamii, perchè aneho noi stamo stati of- 
fori al ballo della vendommia. 

Nello ore pomeridiano della smecossiva | 
‘domenica di Pasqua, il Cane passeggiando 
‘per il paese in compagnia del sno amico! 
Pozzi Carlo, ebbe l'incontro del Cavalli, 
dol Davito , del Daroda, del Porzio e di 
altri costoro amfol, 1 quali lo ineultarono 
tacciandolo di paisan, di sgreggio di 
bocca (ignorante). 

A tali inenlti egli voleva rispondere; 
[ma 11 Pozzi lo dissuase con tello m 
‘nfero, lo tirò via 6 lo portò a casa dove 
lo lasciò, coll’intelligenza di ritrovarsi 
la sera vegnente alla. festa di ballo che 
la contessa Morlì od i suoi figli conte 
Carlo 6 cav. Giullo , venuti in vacan: 
Îl primo da Torino e l’altro da Modena, 
‘avevano permesso che sì facesso sotto l'a- 
trio della loro casa. 

Frattanto il Cavalli e snoî amici gira- 
rono tatto il giorno per le osterle © pei 
‘caffè, ove mangiarono, bevettaro e giuo-| 
carono alla morra sino a notte inoltrata, 
le poi usciti per prendere nn po'd'aria, 
'venero a cognizione che il Cano si trovava 
‘al ballo detto della signora contessa. Si 
recarono subito alle rispettive abitazioni 
[sì armarono chi di pistola ,, chi di fal- 
‘cotto © chi di bastone, e quindi riunitisi, 
[si appiuttarono sotto il portono posto quasi 
|dirimpetto alla casa d'abitazione del Cane. 

In questo mentre passò per colà il sig. 
[Guerei Carlo, il quale, sentendo qnal- 
(che bisbiglio, credé che un certo Fer- 














So la Commissione non accetta (il chel 
‘però non è probabile) il riscatto, che è 
il perio delle nuove convenzioni, io ri- 


Gletti? Scommetto cento contro ‘uno ‘che| 











'nttati 51) cas, di cui 140 furono quelliva- 
| iti du morta, 


Verso la ore 1 112 della, esorta. notte) dal 
‘treno ferroviario tra Verona © Mantova, giun: 
to \nel tratto che corre fra Mozzecane 6 Ro- 
\Yarbella, aî atacenva la macchina. Aumentando 
questa improvvisamente di forza, un fuochista 
(che vl stava sopra perdeva l'equilibrio, 0 ca- 
(deva all’indietro nel pato în cui il tender, 
‘apfnto dalla eta nutnrule velocità, sì rinnfva 
alla macchina, Liufelice fucclitta rimnso stra= 
olluto fra i duo carri che si urtavano, c cade 
de:sul binario già cadavere. 

Secondo un dispaccio da Roms: della (Gase 
setta di ‘Torino, in segui. e mandato dol 
giudice istruttore dol prosezso Sonzogno faro- 
no arrestati Giuseppo Lmoiani o Michele At- 
moti già tenente nelle guardio municipali. 








I DEBITI DEI COMUNI 
E DELLE PROVINCE, 

Il Ministero di agricoltura. ha or ‘ora. pre 
‘parato nn lavoro di grande importanza, ed è 
la atatiotica doi debiti dei comuni © delle pro- 

co al 81 dicembre 1670, Le tavola. stati- 
tiche dovrauno eesero illustrato da una rela 
zione dell’on. Morpurgo. L'Opinicne no par 
la, o. nota che l'importo del capitale. preso 
fa mutuo dai comuni del regno al 81 dicembre 
1873 era di L. 585,109,778, 

La città di Firenzo de sola piglia quasi nn 
[anibto di tutta In somms e Sgura con nin di 
bito di 104,740,960 67, A Pirenzo funno eo 
[gnito Napoli con 69,630,084, e Milano con 
(63,629,817, 

II debito delle proviueie figura, nell'anno 
1878, per la somma totalo di Jiro 56,401,990, 
'Sommandola col debito dei cumuni, sì totcano 
‘quasi i 600 milioni, 

Nel lavoro che ora si esamina si trova il 
‘prospetto degli interessi pagati dai commni sui 
tanti contratti. 

Dei 135 milioni tolti n prestito dai: comuni, 
10 auilioni ‘s0n0 sl 8 112 0/0, 66 wilioni de 
# 112/20 £ 010, 16 milioni da d a 4.119, Bf 
milioni da 4 112 n 5, 43 milioni da Ga 619, 
(80/anilîoni da 5/15 a 6, 47 milicni da 6107; 
18 willioni du 7 io su. Lu nota derniannte è 
da: 118/8/5/000, 














FRANCIA. 

La nuova maggiorasza procede regolat- 
‘mente nell'opera na. costitocute.. Colla diffe- 
Pensa di pochi voti già si aduttarcno gli ar- 
ticoli principati dello nuovo leggi che rogola- 
rizzar debiono 1 puteri del cupo della ropub- 
blica. Old che ancor resta da farai & ben poco 
da confronto di! ciò che ai é fitto; e quindi 
può ritenersi: come affatto. eliminato. ogni pe- 
Ficolo di rieurreziono; della. maggiorasza del 
(24 magg 
I Tempo parla della ricompoeizione del nuo» 
ro Gabinetto, nel quale eutrerebbaro. purecchi 
membri dell cauteo sinistro, Seerndo quel fo- 
lio, il Presidente attulo dell’Assomblea, nl- 
‘gavr Bullct, prenderà il porto del generalo 
Oisuey nlla vice-presifenza. del Cunsiglio. 

Ml sigoor. Wellon, l'notere degli emenda» 
menti cho serrirono ili bass al noovo patto di 
‘lloanza liberalo, farà pura parte della muova 
‘imministrazione, assumendo il portafoglio del 
'istruziono pubblica a dei calti. 

Il signor Christopble, il più avanzato dei 
membri del centro sinistro, che mai sempre 
votò contro il Guverno del 24 maggio, aotet. 
tarelbe il portafoglio del lavari pubblici. 

II sig. Mathica-Bodet conserrerabba il por: 
tafoglio delle finaoz=; il daca. Decazza quello 
degli esteri; il generato o della 





























ROTA TI I 


rarla detto Sarussin facesse all'amore 
come al solito, di notte, colla ragazza 
[Francesca Iberti, ivi abitanto al pian ter- 
reno. 

Curioso anziohend il Guersi ai na- 
ncoso ancor egli per sentire che cosa di- 
cerano i crelati dao amanti; ma rimase 
pieno di spavento quando vide il Cane 
proveniente dal ballo colpito ed atterrato 
dinanzi al portone da due colpi di arma 
da fuoco, 

— Ahimd! esclama il Cane, sono ass 
liansinato, sono morto! 

— Come! ‘gridi ancora ? dice una voce. 
E subito qnsttro individui gli sono s0- 
[pra e con falcetti e con bastoni lo mal- 
trattano in ogni maniera. Quindi si dànno 
‘@ preoipitosa fuga, 

Poco appreso il Cano fn raccolto e 
trasportato nella sua abitazione ove spirò 
‘dicendo essere Samlajon il suo noolsore. 
All'indomani, Cavalli, Davite, Porzio, 
Daroda e Rossi sparirono dal paese, Un 
individuo riferì che i medesimi al roca» 
‘vano a Melino presso Lugano (Svizzera). 
L'autorità giudiziaria li fsco ivi arre- 
stare; o tradotti davanti la Corto d'Ase 
jo di Alcosandria, il Daroda ed il Roe- 
lst furono assolti; 1l Cavalli, ll Porzio 
led il Davito, dichtarati colpevoli di seme 
[plico ferimento seguito da morte mentre 
‘al trovavano in istato d'abbrischezza, fn- 
lrono condannati, i due primi alla pena 
della reclusione per anni quattro, ed il 











[Davite al carcere per un anno. 
Conzio. 
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ra, #0 il signor Montaiguao; quello della! 
Etna, Fioslmento si prononoia il nome del|gU 
signor Wadlington per il ministero del'agri- 
coltura 0 del commercio. 

Un'altra veraiono dice che Îl algnot Dafante 
‘nesumerabbo il portafoglio della ginstizta , ed 
‘al Wallon surebbo, affidato quello dell'ietra- 
zione pubblica. 

Ta scelta del signor Buffer corrisponderabbe 
a varia considerazioni d'ordino diverso: prima 
di tatto riuscirebbe nocetta all Maresciallo» 
presidente che fa: graudo stima di quest'uomo 
politico; poi toglioretbo all'attuale evoluzione] 
fl carattere d'un ostraciamo troppo. violento 
contro i bonspartisti,, cho si vol reprimere, 
ma non persegnitare, ed il signor Buifet che 
fa ministro dell'Impero, potreblba rassicurare 
di molte approvisioni sm tal rignardo. 

Ti medesimo non riuscirà certo infesto. al 
centro destro, e sarà in pari. tempo accettato 
datlo siuistro cho ne volevano fare uu presi: 
dente di. repubblica se il Maresciallo sì forse 
ritirato. Aggiongesi paro, cli la innegabile 
imparzialità con cui questa volta pres 
alle ultimo disnssioni, gli valse l’approvazio» 
‘ne 6 la simpatia do' liberali tatti. 


‘s0n0) approvati. 


peri 


dell'Italia, centenlo; il. passag; 


‘stato ristabilito, 


che erano partiti da Firenze 














ultimi capitoli del bilancio 


rapidità vort 

Parigi , 24 febbraio. — Il duca d'An-|di 
diffret-Pasquier presiederà quest'oggi l'As- 
semblea, il signor Baffet essendo assente 
‘per gravo maluttia della madre 

Sembra oramai accertato cha ia sede) 
‘del Governo resterà a Versaglia. 

Sì crede che domani l'O/ficieZ pubbli. 
cherà la lista del nuovo Ministero. 








sussione si sono approva 





di una sospensiva chiesta 





DISPAOCEO PARTICOLARE 
della Gazzelta Piemontese: 
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Si approva. dopo brevi ossercazioni dall'ono 
revolo Lmemya, a cui rispondono )L relatore 
Sambuy cl il Ministro degli aftari 
enterà Il progetto di legge di convenzione 
col Belgio por.ln tramniesione da uno all'altro 
Stato dello; cartolino postali. 

Si passa allo sorntinio, segìeto sopra, questo) 
progetto @ sopra i quattro bilanci discussi 
nelle ultime neduto. 

Ta Camera ron essendo aucora in numero, 
ni Janciano le uîno aperte. 

Gomitcia la discussione an progetto di legge 
por l'alienazione di alcune navi della Regia 
Afarina, 

Saint-Bon, ministro, dithisra di non po- 
tore accettare la riduzione ‘del anmoro delle 
navi do vendersi, proposta dalla Commissione, 
© rivolgendosi @ ‘tutte lo parti della Camera, 
‘aggiunge che per lui questa legge non ha, 
né devo avere carattere politico, ma esclue- 
vamente tecnico-militare © tale confida s'a ri- 
tenta du tutti, 

(*) Negrotto disseato dalla riduzione delle 
‘navi da aliensreî, proposta, dalla Comunissione, 

iudicando' che 16 navi che il Ministro domeuda 
Îi vendere, miano tatte 0. iaservibili, o molto) 
impari allo attudli esigenze. della. morineria 
militare. 

Maldini dico cle la proposta del Ministro 
asvo accoglierei con molta riserva; riconosce 
alcuno novi inserribili, ma ritiene alcuno uti- 
Jissimo ancora a parec:hi servizi militari, 0s- 
serra cho la proposta del Miuistro non -# gin: 
‘tifcata né dal lato foanziacio , nè ammini: 
stratico, né militare, nè di opportunità. Dice 
ch'è iu ecatanza una dimimnzione delle nostre 
forze marittime, senza lo certezza di p.terle 
Ara brevo rinequistaro; 0 po/ciò si accosta pro: 
feribilmenta al progetto. della. Commissivuo, 
quantangue non consentavi: piebameuto. 

Marselli, dimostrato che la pressato € 
una questione radicale per la nostra marina 
militare, diobiura (di accettare senee esitazione 
il concelto del progetto ministeriale, inteso a 
sominlettaroi mezzi di trasformato © ren 
dero più potonto il usviglo militaco; ui, sì 
no ncooglie li consetto è lo scopo, dubita dè 
l'utilità ed opportunità di ammettero la ve 
dita dell'intero numero ‘di navi chiesto du 
ministro; come pure crede cho la. limitazione 
apportatavi dalla Commissione rends imposai 
bile lo ecopo propostosi dal ministro, Tuta 
deudo pertanto conciliare i duo partiti, ‘e opi- 
nando che ‘al numero dello; nevi. consentito 
dalla Commissione si possano. nggiangere tre 
s&ononiere che. designa,  piopone cho si so 
‘spenda; la disenesione, affinché il ministro e la 
Commissione abbiano ‘agio di aesordarsì. 

Si notifica il risultameto. delle votazioni 


mera fl progetto di legge 
‘elementare obbligatori 





‘cuore non gli tocshi la sort 
dente. 








simile da quello Scialoia- 


la quistione della spesa, se 





rato d'argeuza, ed 





afome 





anzi fo credo che, sitcome 


trato nell'altro, 





[fono preooonpati di questo 

















di merito che jeri vi acco 





convenzioni. 





Si eredova cho si 
sera, ma lo sviluppo degli 
‘non è ancora finito, dopo 








& quaranta i senatori che 
l'abolizione, 














lizione si 








[Governo chiesto provvedimer 





Fei ‘necondo eni tutti i suddetti cinque pro-| 
(*) Qui cominela |l telegramma Ste/a 


Gorriore dol Mattino 





Continuano nd arrivare in ritardo i corrieri 


tetta feri era interrotto a cagione dell'enorme 
‘quantità. di neve 6 non sappiamo se ora sia 


Vi si lavora però attivamente; ‘i convogli 


da Bologna per Firenze dovettero rotrocedore 
‘lle rispettive stazioni di partenza. 

Non comprendiamo come Îl servizio. postale 
fra It 7a. 6 lAlta Italia nom si faocia. per Ta 
via di Spo 


(Corrispondenza parlamentare). 


(x) Oggi la Camera ha sciolta ln sua| II 
sednta alle cinque mezzo, poichè. gli; 


‘sono approvati ecnza disenselone con una 
038, ed ugualmente. senza 


toli del bilanelo dell'interno che erano! 
rimaati sospesi. Epperò non vi è stato 
nissun incidente Interessante, all'infaori 


bano em tro. capitali del bilanelo della 

‘spesa, Ja quale proposta, messa ni voti, 

è stata votata dal nolo proponente !! 
L'on, Bongkl ha presentato nlla  Ca- 


progetto di legge 
tinto: desiderato, ed a cni anguro di tutto 


Il progetto del Bonghi non è molto dia 
‘anche questo ha una gran difficoltà, cioè 
mori proporzioni dell'altro, È atato dichiu- 


Getto sarà anche disensso quello d'inizia- 
tiva parlamentare dell'on, Pic 
miglioramento dei maestri elomentari ; 


una sola Comirissione per entrambi, così 
quello dell'onor, Plssavini sarà componi 


Dimani sono all'ordine del. giorno il 
progetto anila vendita del naviglio ed il 
bilancio della marina. Molti deputati però 


potrebbe essere fanesto al paese. 

La Commissione sulle convenzioni fer- 
roviarie ha deciso ad unanimità di rite- 
nere some non valide nè legalmonte, nè 
gioridicamente le deliberazioni degli a- 
Zionisti delle Romane, o quindi, 
questa ragione di ferma, sia por lo altro 


wissjone non approva la prima parto delle | 


IÌ Senato continia ‘a’ discatero sulla! 
‘gravissima quistione della pona di morte. 
dovesse votare ieri 


verrà alla votazione, Il Governo è siouro| 
di vincere. Si calcolano. però da trenta 


Anohe questo è un. progresso , poichè 
l’altra volta non farono ele sef o ‘sette 
gli abolizionisti, Ciò significa che l'abo- 
fa. strada, malgrado che il 
‘tempo in cui questa quistione è venuta 
‘în disswina non sia opportano, avendo il 








elettiva nu'atthosfera che ln respinge , © 
‘the non vi è forza di minletri o di Se- 
nati a contenere. 

Tori sera (46) nl palszzo della. Minerva in 
[Roma doveva teneral un'adunanza di deputati 
della maggioranza, convocati da Minghetti, 


gio della Por. 





ARRESTI IN'ROMA. 
Leggismo nell'Italie 
Tori parlando del prosesso Sontogno diver 
‘mo che fra qualche giorno sl sarebbero vedute 
'novità,. Esso vennero più tosto che non abbi 
mo aanonsiato 
Stanotte il signor: Giuseppo Luciani,  dopu- 
tato per alcuno settino; del 4° collegio di 
Rino; già candidato alle deputazione del 8, 
fa urrestato in cats sos, via de' Giubbonati. 
ignori Luciani abitava al quarto piano| 
di tina cnsa di questa vin. Verso ls merz: 
motto nu delegato dì sicurezza publica, at 
compagusto da parecchi ageuti, sonò alta porta 
dell'appartamento ove dimorava il Luciani eo 
‘eta madre e sua sorella; Tardarono alqusito 
tempo a. rispondere, Finalmente: ei ridi una 
oca di donna, e, senza che si aprisse Ja porta, 
si diinnrdò dull'interno : 
— Ohi sieto ? che voleto? 
— Aprite, a nome, della. legge, risposò il 


per Bologas © 





25 febbraio, 





della apesa si 





ti i duo enpi- 


dall'on. Ple: 


Malegato, 
— No siamo due donne sole; rlepose la per-| 
soda, Lon Posaismo aprire. 





— È in casa il signor Luciani? 

— No, mom è ancora rientrato. 

— Tuttavia dovete aprite, dobbiamo: fare 
‘tua. peranisizione, 

Le trattative durarono crei per. gr 
minnti, Xafine il delegato disse: 

— Sarezìmo dolentissimi di ricorrere alla 
forza, trovandoci di froote a duo donne, mì) 
se uon aprite, saremo. coetratti n far. rispet- 
tare In legge. 

A questa minaccia la porta fu sperta; e gli 
aigenti entrarono nella. casa, 

La madre, o In sorella del eîgnor, Luziani 
rotestarsno di, uuovo, nesieursado che egli 
fui èra'tornsto in' casa. Ma gli agenti aope- 
‘taur Nerfetturaerto cho cosa valezso. cotesta 
affirmativa,. Certo era già un perzo chel sig. 


Luoinsi non poteva fare un passo senza ensero | 
[sorvegliato, 


Il delegato, s:nsa. frapporre indugio, pro: 
lcedè alla perquisizione, mentre alcuni dei amoi 
inttoposti facevano guardia ala porta che ri- 
sponde salle scale ed a quella di strada, 

Nella comera del siguor Lubinni non v'era] 
‘tbuno, il letto non ra disfatto. Dapo alonto 
‘ricerche il delegato pose gli necli sa di un 
‘grande armadio o chiese cho; forma aperto. A 
‘questo punto lo doanè esitarcno ancora, ma 
‘all'invito perentorio dell'azente, e. di fronte 
(alla sus minnccia di aver ricorso alla f>rzn, 
leone finirono col cedere. L'armatio fa uperto 
led il delegato scorse il sigaur Luojeni rincan: 
tueclato © pallido come un morto. 

Lo invitò ad escire, Il signor Lucinni ob- 
todi, e si lasciò condurre senza resistenza. 

Merz'ora dopo entrava in nun. cella delle 
carceri. nuove secondo le prescrizioni del man: 


dato d'arresto emmeuato dall'autorità. giudi 
siarla, 


‘Alla stessa ora ‘aveva loogo un altro ar-| 
‘resto, quello del sig. Atwati, ex-otticialo delle 
(gnardis mupisipali , messo fa disponibilità dal 
Consiglio comunale, Qassto sig. Armati era, 
crediamo, uno del priucipali attori dell’iuchie- 
sta ordinata. dal conte. Piauclani quand'era 
sitlaco ,, inchiesta che ebbe per risultato di 
ettore in questo corpo man confusione che 
‘dura tuttavia, Il eig. Armati era l'amico in- 
timo del ‘signor Lucini 
Noi eredinmo sspete, ed è aucora. questa 
‘ima delle più sorprendenti. particolarità. di 
‘questo Ingulre affare, cha Pio Frezza, l’nssar- 
sito, non conosce pnato il signor Luciani. 
Terminiamo aggiungendo alcuni ragguagli. 
[Il sig. Giuseppe Luciani è romano; emigrato 





sal 





razione 


venti 
to del prece. 


Correnti ,, ma 


bbsno in mi- 





a questo pro» 





i pel 


sarà nominata 











progetto, che 














per 


imnai, la Com- 





emendamenti 
dei quali sil 








Voteranno. per| 





nti eccezionali 





di pubblica slonrezza, La pena di morto|prima del 1870, egli studiò nell'Università di 
passerà nel Senato, ma non sarà appro-|Torino, dove collaborò nella Gazzetta del po- 
vata dalla Camera, Vi è nell’Assomblen|polo, dicni si conservò sorrispondonte in Roma. 


[Dopo 51 1870 venne nella capitale, © sì gettò 
‘eapofitto nella politica, Egli nveva fatto al 
leanzà cella: Capitale, che pareschie volte so- 
‘atene la suo cnodidatora al Consiglio comm- 
nilo od ‘al Consiglio provinciale, PIù tard 
‘ebbe alterco, col Sonzogno. 

La Capitale gli fece allora guerra molto 
riva, © che, per essora fatta con. molto reti- 
[cenze, non era meno perioolora. 

Quani'ihba Inogo l'assassinio il elguor Lu- 
‘inni trovavnai ‘a Torico, La sus assonza da 
Roma era d'altronde molto legittims; egli era 
‘stato chiamato a Torino, dal Direttore della 
Gazzetta del Popolo, per la malattia. d'un 
compilatore, ch'ei: doveva rimpiazzare, Dieci 
‘giorni fa, Il signor Luciani ritoraò in Rome, 
lè #î moatcd ja pubblico; 10 sì vide alla tribuna 














dei giornalisti alla. Camera, al Corso, al Caffè 
di Roma. 
Nel falco; il sizaar Taviani 8 un giovinotto 


aitanta, vestito sempre con una certa ricerca- 
texza, e di cui là fisionomia nulla avera 
rimarchevole. Lo al sapeva molto ambizioso , 
a cloro che lo conoseevamo no si aspetta: | 
vano certo di vederlo m_ giorno in prigione! 
otto il peso di nu’acchsa caeì grave, 





Ci nerivono da Roma che il Luciani ei pre- 
'eentò il 24 febbraio dil procaratore. del'Re, 
(comm. Ghiglieri, e gli disse: 

— So che corre voce che. fo abbia avuto 
‘tato nell'acelsione del Sonzogno ; questa voce 
lede il mio onore; la pregherei di fare qualche 
‘atto per smentirla, ovvero darui qualche con- 
figlio. 

Xl Procuratore del Re disse essere. dolento| 
della cosa, che però non sapeva. che farg] 
che nessun giornale aveva detto verbo in pro- 
posito, e che s0 Ia. gento uo parlsra, non a- 
vera alcon mezzo per turarle la bocca, 

L'autorità, come era suo obbligo, faceva 
‘bassostamenta sorvegliare ogni. passo del Lu: 
‘lau. A Torino, n Genova ed anco in ferro- 
vis fa sempre  pedinato, Teri sera il giudice 
fstrattoro ‘plccò contro ‘di lni il mandato di 
cattura, 

Pate che il Frezza abbia accusato il Lucia» 
‘n; però il indico istruttore, affacbè non gli 
‘sfuggiasero gl’imputasi, faceva ripetere. dai 
[giornali che il Frezza si manteneva: sempre 
‘muto eulle circostanze del delitto. 

Leggiuno uel Commercio di Genova: 

Ci si assicura che ‘il Governo ha concessa 
ina dilazione, non sappiamo per quanto tempo, 
allo fabbriche di spirito psr l'attuazione dello 
htova legge: A seguito di ciò gli industriali 
riprisaro la lavorazione como per lo avanti. 











Parigi, 26 febbraio. — Ja seguito alla 
[sedata di feri, molti depututi della. de- 
tra moderata © del contro destro, cho 
pur non votarono le leggi costitozionali 


[Repubblica incaricò Buffet dì formare il 
Ministero. 

Il Preeldonto è fermamente deciso a 
mantenere { prineipil conservatori che 
formarono In base della sua politica. Il 
‘nuovo Gabinetto dovrà iaplrarsi a questi 
principli, e sarà appoggiato dagli nomini 
uoderati! di tutti i partiti. 

Roma, 26, febbraio. 

Senato del Regno, — Pica presenta ls pro- 
‘posta’ chie la pena di morte non possa aver ef- 
fatto se non quando ainvi l'unanime consenso 
Moi giurati. 

Vigliaui dico che questa: proposta 
(discutere, quando la Commissione Ja 
nerà. 





i potrà 








Sì approvano gli emendamenti comcertati fra 
la Cominieaione, il Guardasigilli, Conforti, De- 
falco, Pescatore e Sineo, agli atticoli2, 4, 5, 
6,8 e 0 rinziati alla Commissione, 

Si approvano pure, dopo breve discnasion , 
l'art, 7'0 quindi il 18 fino al 21. 

Londra, 28 feUbrait 

L'Iloir ha da Berlino, 25, che la Gere 
‘mania e lo Potenze. protestanti proteste» 
ranno contro l'abrogazione del matrimonio 
olvile in Spagna, perchè priva i prote 
‘stanti della possibilità di contrarre ma- 
trimonii legali. 

Parigi, 26 febbraio. 

Mac-Mahon riceverà domani Molins , 
ministro di Spagna, 

La principessa di Girgenti è partita 
per Madrid. 

L'Ausemblen eleggerà Janedì 1'Uficio 
‘presidenziale. 

Le destro sono intenzionate di portare 
Kerdrel alla presidenza. 

Il giorno della discussione. della rela- 
‘zione Savary, non è fisssto. 

Roma, 26 febbraio. 

In nu'adunanza assai nomerosa della 
maggioranza , il presidente del Consiglio 
delined lo atato delle cose sd espose le 
idee del Ministero e il programma del 
lavori parlamentari. La maggioranza fa 
unanime nell'approvarlo. Essa assunse Jo 
impegno di accelerare la discussione , ed 
‘espresse il voto che prima di Pasqua sia 
[votato qualche provredimento finanziario, 

Parigi, 28 febbraio, 

Il Journal des Débats assicura che 
Buffet declinò l'incarico di formare îl Ga» 
'binetto, ma spera che egli terminerà col- 
l'rocettare l’incarico, 

Il Dédats dico che la politica del nuovo 
Gabinetto deve essere vigorosamente an- 
tibonapartista. L'odio ed il timore del- 
l'Impero farono gli agenti più efficaci 
della coalizione testò trionfante dei re- 
pubblicani, i quali faranno ancora grandi 














(70 elrea), ai recarono presso il Mare 
sciallo-presidente e lo assicurarono. che 
‘avrebbero contintato a prestare Il loro 
‘concorso come per lo passato al smo Go- 
Vernio; diasero che non avevano crednto 
‘opportuno di votare 1 progetti presentati, 
ma che averano in lui la stessa. fiducia 
di prima, e ch'si poteva far calcolo sul 
loro appoggio. 

Il Maresciallo li ringraziò, ed espresse! 
il sno rammarico perchè i conservatori si 
fossero divisi nelle questioni costituzio- 
nali; e dimostrò loro la più viva soddi. 
(fazione nel vedorsi assionrato per l'av- 
venire del loro appoggio. 


Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 26 febbraio, 


Il Journal Offici 





dico : Teri, dopo la 





seduta, dell'Assemblea, il Presidente della 





sacrifici affinchè vengano rassicnrati come 
tro il pericolo del bonapartismo. 
Londra, 28 febbraio. 

Camera dei Comuni. — Burke dice che 
il console Inglese a Montevideo annunzia 
che il nuovo Governo è stabilito, e che la 
‘squadra inglese è auffelente per protege 
gere i sudditi inglesi. 





Siaise diana: 








cette 
I signori Associati la cui asso- 
ciazione scade col 28 corr. mese. 
sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d' interru+ 
zione, Ù 





prega i signori Associati di 
indicare se si desidera l'edizione 
[del mattino o quella della sera. 





Notizie Commerciali] useasiaziale 


oggi è atato acare 





















































Novara, 25 febbralo — Gorenli. —| Azioni Banoe Nazionale 





* Bacoa di Torino 























































Ax, Banca Na. 1900 liquidazione, 
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n fine mano 








Pi Lombardo-Vesete 300 — 300-— 
IObbi, rugia Tabasoli == —= 
IObbl» Sarrs Vito, Ema, 20 = 80= 


Ta rendita venne pagata 78 05 con- 
tanti 6 76/05 per fino marzo, 


010: Cont, L. 76 00 a 70 
Per la, Commis 


Rendi 











10, Totali. 


8 


17) 
"Tepettrice | Totale net mise a tatr'oggi; Colli n. 135, 
‘ella Horsa, E. Sormani, 


L'esercenta: A, Privero, 


























“Reglo (oro 8) — Satoator Rosa, 
‘pra fn 4 ati, 
Gerbino (ore 8) — ta dramma. 
Tera RI) Fica rep: 
agora, commedia in 9. sti; 
Ti osto ed il segretario, faro! 
Carignano (ore 
‘atte dos 












Pi diteguati 

În 3 atti; Marfuecia e Fronti 
saran, 

Rossini (oro 8) — La Comica 
Compagnia. piemontese diretta 





de Ae Gberatco e E, Comelli 
Fapprisentera: 
fa poore, comzmedia ia 4 ati 





Te 
n 
rn 
ee 
ii 
‘Amedeo (ore 8) — La Compagnin 
i 
Po 
ii 
di 
Liiaimo 
ne 
Le 
DOO 
x 
0 
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Società Italiana dei Lavori Pubblici 





AVViso. 
Si avvisano i signori Azionisti, i quali sono) tuttora in 
ritardo mt pagamento: del deelmo scaduto il 5 
febbralo corrente; cho ove il pagamento non si effettui 
[® tutto 11 10 marzo p. v., si procolerà alla vendita 
‘delle loro Azioni, a termini di legge. 
Torino, 24 febbraio 1875. 
179 LA DIREZIONE. 








Casa di S. A. R. il Duca di Genova 





Il giorno 1° marzo prossimo, nel Castello d'Agliè, col Mi- 
nistoro del R. Notaio avv. Tappero, si procederà all'incanto 
per l'affittamento di N. 8 Cascine, fasionti parte di quel 
Ducal Tenimento, pel novennio, a partire dall'I1 novembre 
1875. — Il capitolato è visivile in Torino nell'Uftizio d'In- 
tendenza, «d in Agliè presso l’IEsonomo locale. 160 





Alloggio di sette Camere (con Cantina) 


in buona condizione 


da affittare al l°aprile prossimo 


in via Passalacqua, N. 6, piano primo 
Acqua potabile e Caloriferi. 

Vibibilo dalle 11 ‘antimeriditoe allo? pomeridiani, 
Superficio dell'alloggio metri quadriti 130 circà, — Anouo Htc] 
Le 1100, compresa l'acqua potabile ed ll gue 

Per le trattativa rivolgersi all'attuato afuttavolo, nsche in Piazzetta 
[Sua Martiniano, N. 27, Studio ul piano terreno, 200) 





















FABBRICAZIONE. 


ni 


Piazza d'Armi 


900) 





(Planimetria , Scala 


BS 


PER L'ACQUISTO 
pat 
TERRENI 
dirigersi ai sigg. 
PETRINO ing. LUIGI 


Anna 


S Corso impe 
Societa dei Lavori Pabblii - S 
$ 
: 1 
SESIA FRANCESCO, I (119) 
dura S 


Banca Ludustrialo. Subalpina. 


Iiniderto 


Principe 


Mise Corso Dara di Genera. 








ail È 


(6) 


ì 











(als) 



































Asse Va Santina 








Da vendere 
CASA in Torio, Coro dal Ro, 
leda di Le 0 il però 
dalla, 
"i SIGNA qui Gelli di cirio, 
bPanta 20 Circa co casmegiato 
dinila e rustico, per Le 24 ml 










20 di 20 cavalli, distante zi 
dalle Stazioni di Caselle a 5. 1 
xlzio Canavase, con quantità di 
260Ì per qualunque Industrie 
Recapito dal alg. CHIANTORE. 

Gervaia, N. 9, Toriso, 187 


CRUDO ANDREA 


Procuratore:Capo 
nendosi, reso: riluvatario del-| 
1'Ufticio dal Procuratore-Qapo 
ALESSANDRO GATTI 
19 ha riunito ‘al proprio. tacito in| 
‘Dora Groeoa, N. 33, scala A 
vr ‘Torlbo.. is 

















DA AFFITTARSI 


pel San Martino 1835 

Etari 12 di coltimti 
rato campo e vigna, in us solo) 
Appeziamento, cinto di muro, cos 
MI civ ce til dra 










light tai 
Sata pa 
Biois i Calvino dle Ve 
Rab a ct pato; 


Inoltre ettari 3 di boschi cedui, [Ex 





Un ex-impiegato 


Sorernative superior, di uo 


‘rene 
Soorie, pontile beni 
eli i per 
alz. OMEvier, pi 
), 4, dal portinaio, È #9) 









.| Giuseppe. 


10 coltivati n|Q: 










NEGOZIO e FABBRICA|Si cerca ‘n Operatore ci 
i n: dl Fotografi, abili nell'arte. 

di Mobili. l'iter ste rwoprat sipo 
Asorimanto di motili e di ts | atwaae Via Home, Ns 28, Perito 
sario in sot ib ogni” genero; 
£fgolo dalle vio Academia Albar: 
Hi e 8 Lulnro, di Pellegrino | GRANDE MAGAZZINO 


dl DMMO5 BILE 


son fabbrica nella 














Al 1° luglio 
Alloggio civile di cito; o: nora! 
feta gleidiao via Peonize So. | DI Massimino Bartolome 
HAa4O, 19% VIDMO CRIS 2 lied | O della Rocsî, 0025, 
dal portinals. ist si 


PRESTITO NAZIONALE 


Estrazione 15 Marzo 1875 
en 


geni qualità 
gal comizi 

















Quantitativo dei Premi 5700 ciren, Vincite 
assegnato più di UN MILIONE. 
PKINCIPALI PREMI: Uno da 100,000 — Due da_50,000 — 

ja 5000 — Gepto da 1000— Duecento ds 500) 6 non 

dibaria quastita du 100) che vengono pregati |memegixtuavite 

dalla Tosoreria dello Sta 

VENDITA DI CARTELLE ORIGINALI cmesss di! Dubito 

(Pubblico, K. Decreto 18 luglio 1560, A. 3108 ; ohe concorteno per 
tiero; ed a (utt i premi della nudietta Estrasiohe, ed 

sono! sempre valevoli per il uoucorso ccatinua 

[cha hip ancora Iuogo, fino al 150, due volt all'aco, cio 18 mare? 

vo. 1 ‘si ripetodo n tutte 
ne è pebblicata gu tutti | Glereali del' Regno, e 





























da Sn Lo 21, di 
20 po. L, 105, 
pressi da cosvenirai 


VAGLIA per concorrere alla sola Estrazione ed a tutti ) premi 
La #5 chi ne acquista 10, no ziceverà 11 


imentata si può rivendere, 
Vaglia che per le Cartelle di un tolo numero unire 50 
la 4pedizione raccomandata; i rimnnonte aì spedisce franco. 


DECESARIS, Cambiavalute, angolo via Roma. 
€ Finanze, Torino. 169 

















LA VELOUTINE 


è wa polecre di Riso sprciale 
‘preparato con Bismuto 


er. conseguenza 
dî un'azione salutare sulla pelle. 
Epsa è aderente ed invisilile 
‘da altresì uma binta, 
una freschezza «duna bellezza naturale. 
L'FAY, ineen(ore, #, vue'de la Puiz, Paris, 











Deposito presso A. MANZONI e O, vin della 
Gala, 10, Milao, e'presso | priveipali Profumieri è 
Parrucsulei Sita 








ITA BACHI 


Galleria Industriale Subalpina 


‘ACCANTO AL NEGOZIO TIBOLDI 


VARIATO ASSORTIMENTO 
di articoli di fantasia in cuoio di Russia 
Cristalli, Bronzi, Porcellane 


© quatunque articolo per regali 


TUDIE LE NOVITÀ DEL GIORNO 











Prezzi limitatissimi. 


Pia 
CAMPO SANTO Di TORINO 


Nella Camera mortuaria , al N°178, 
‘sono disponibili parecchi posti per 
tumulazioni PERPETUE; al proszo 
por ogni posto separato, di L. 250, 
e per un intiero compartimento di 
cinque posti, L. 1000. 


© © 
i. per le fadicazioni locali all'Uzicio 
me, 0 per l'Iniziamento del 
ig: Eugento Gaxnio, soultora la 
n marmi, via Gappel d'Oro, I, 
























SAPONE REALE THRIDACE 


genuino della esse Viotet di Parigi 
1. 2'il pezz e L. 5 lo suioli di tro persi. 


Preso Carlo Manfredi , via 
Finanze, moi, Le B, Torino, 


STABILIMENTO D'EQUITAZIONE | 
Il PONZIO-VAGLIA Proprietario 


({ TORINO — VIA MASSENA, N. 2- rontvo | 
di I 

















n= E 


CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


DITTA O. BARONI, Toriuo, via Lagrange, N.17, esauriti 
impegni coi propriî sottoscrittori , tiene ancora disponibili 
vtoni originarii garantiti annuali ben conservati 
‘e dello primarie provincie del Giappone, a pì 
vantaggiosissimi 



















PALAZZO GIÀ DELLE FINANZE 


Galleria dell’ Industria Subalpina 


Trovandosi ultimati | Magnzzeni © gli Alloggi ancora 
du agitare, essi sono visibili dalle ore 9 ant. alle 5 pori. 
‘Rivolgersi al Custode della Galleria. s 


IL’ incanto degli effetti 
caduti nella eredità di 
GIACOMO GRANZINI, 
Corso del Re, n.12, avrà 
principio al 2 marzo, e 
continuerà in tuttii gior- 
mî dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 2 alle 5. da 





TINIVIVVAVINNNVIVVNYYWNVWVWYWWYYWYi 


Presso CARLO FAVALE e C. Torino 


MENTORE E GALIPSO: 


ROMANZO 
pi 


VITTORIO BERSEZIO 


Un Volume in-d° grande di pag. 344 
equivalente n 1800 pag. in-19° 


Prezzo L. 8.20 











9) |formelo nel termo 











SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
dolle Circoscrizioni giadiziarie delle Corti d'Appolie 


DI TONINO È i DASALE 





PROVINCIA DI TORINO — (85 Febbraio 1878) 
Citazione. — Sull'iatven della 

aes dh Vercelli fa citato Il ale: 
Sampo olio por sotasarira menti in elio dell'Antonlo Quetto 
la Goria d'appalto di ‘Torino allu-|10, dal corpo, ul casa posto 
'dlonza dolit 16 mario pi v. era 19 |Uitato di S Seconto di are 9, sent. 
Sar, por.ivi vedersi, Vigurare ia [E0) pari: n'tavole”%, piedi 4, oseio 
Maatanin proforitasi dal tribunala|G, sal prezzo aumentato di. 2460: 
di Vercoli sotto 115 luglio | ‘Subasta 16. nprila protsimo 
avanti fi Cibunzla cielo i ivreny 
Sùll'intinia doi| promosso delli Zucchino. Giureone 
Suona it atgoce | Seradino Ta Onipars conico Il fe: 
fp Fragcesto cl | elio sorelle Richelmi fa Carlo di 
fato & comparire GAVaSti IL SIb4.| Strambino, delli boni da detti. Rie 
nale di corercio GI Torino fa vie | tl pomediti mel territori di 
Strambiio © Scarmagno, al presso 

" condizioni di ul mel baede. 





















per Ta condanna, de) 


È} [doi nigc. Prat Vittorio e Chiupusso | Subasta alle ors 10; ant, del 





(Simone, al pogamento di 1.20 giurno 9 pv. aprile, sul 
Istanza nomina di perito | fl vana) Bata 

i ld civijo di Torlto nel: [della Gas posta in Perino, 
‘Franco Hecalli, 

propriando Gi 
in un ol. lotto; 


















di collegno, 

Dil propri. GI Marcello 

Hit 16 Lorone, 
Subasta 50 mario p. oro Yimst- 








(Dal Conte Quroriv, N. 56) 


PROVINCIA DI NOVARA — (23 Fabbrato 1875), 


Aumento di uesto scadente 
98 febbraio corrente avanti il. li 
ilo. di Vercelli, nd 

gl Vinolt centeili 0° sorella 
tele don Gli venti Bat 











ttuane voglie prestare in pato 
da abicaione Ul no stelle ad 
tatnoota ll'amiiezion dll 
del cd n intapi li ca ‘i Banady delitti 
Sie cul Cgitorio di Sonata, ala d‘Totdo per preso i loto ® 
Fompatiro lla ala. delie solita | di Lx 10540, Al lotto & gi'Le 8120 
di Il i ae mardo pi o el d 1 lotto de di Lo 4500, 
n presso di prin in. lire | | Citazione: — La signora Losa 
sotto l'omervanza del capi-|Lut fa Giacomo realdente in 
Fotata ci I agaor Cesto Glielo 
‘Asilo Infantile della Città |più terdento a Noto, a compie 
al'Petmo == Nel giorno tb mario | fire amanti ilalgo prettra di No: 
fe ore 10 suli Tara nll'udlenza de gioroo 28 cor: 
Iole no a 
‘prose: |esudnnato £ resitalna" il mutuo 
fate 0 800, 


(Dal: Aronitova| Novarese; N: 16). 

















pia, agli stibili. posti 








































Parigi, (sora) febbraio 2526 

Farine 8 marche pel corrente + , Fr, B2 25 5225 
a = per marzo o april » 5250 5225 
» » peidmesi da maggio: 54 — 5975 
a * permaggio e giugno» 53.95 58 











semri Saccarino 88 4, « Ba50 5450 
È . "l disponibile: » 58/50 58/75 
»  bianco8 =. disponibile » 8425 6495 
» raffinato scelto. » 46 — 146— 


Liverpool. 26 febbraio (sore: 
Cotoni - Vendite generali, Balle 15000, di cui per la 
speculazione 4000, e per la consumazione 11000, 

Mercato calmo — Prezzi nostenui, 

Importazione della giornata 1000, 
N. Orleans, Oomraw e: Bengala 
Marcato calmo — Pochi affari — Presai i 

Rapporto settimanale del mercato di Liverzool. 


'Cotomt — Vendita generale della settimana Ballo 112000, 
di cni por la speculazione 19000, per la riesportazione 
11000, ‘e per la consumazione 82000. 

Importazione della/settimana Balle 127000. 
Deposito +... . + n 719000, 
Prezzi delle diverse qualità. 
AMERICANI — Midàling Upland . . + + Denari 
®  — Nuova Orleans. . . . 





Li to Se ona I 
INDIANI — Broach . </a. n 
mo — Oomrawatte . 
BMIRNB SRO a es N 
BRASILIANI — Pernambuco; . LL.» 
*  — Poranbam . LL 
si cei e Ta 
»  — Byya . Sua eg 
BERGALAX MER 


MAvre, 26 fobbraio (sura) 
Cotoni - Vendute Balle 3000, 
Mercato fermo— Buona ricurea regolare, 





» — Luisiana disponsbile da. Fr. 97 — a 9750 
» — la sotwenrito . n 8- —— 
n — Georgia disponibili . . n Ut —— 
» — Bengala da . . < n 94500 95 


Caffe — Venduti Sacchi 110, 
Mercato fermo, 


Mapsiglia, 26 febbraio (sara) 
EFrumenti — Importazione Ett, 20147, 
Vendite = 74080, 
Mercato calmo — Compratori riservati; 
‘Manchestor, 26 fobbraio (sera) 
Cotoni filati e Cotoni eruil 
Mercato fermo — Prezzi sostani 








ni corai pracedenti. 











